
X I I .
C h e  1’ adunanza del Consiglio 

'Maggiore nel giorno 12  M aggio fu 
i l le g a le , e contraria alle Leggi del­
la R ep u b b lica , perchè non vi fu  
a lm eno il numero di 600 Indivi­
dui , prescritto dalle statutarie San­
zioni ; perchè incusso fu  grave ti­
more a ’ M em bri di q uell ’ adunanza 
col supposto imm inente scoppio di 
numerosissima C o n giu ra; ed infine 
perchè il D ecreto  non fu nè let­
to , uè ballottato juxta le L e g g i .

X I I I .
C h e  alla perfidia inaudita de’ 

Francesi, e d e ’ pochi Membri del 
V e n eto  G o v e r n o ,  già indicati,  lo­
ro  cooperatori , devesi il merito 
della grand’ opera della Rivoluzione 
e del^  Repubblica ; che per­
ciò i h o W h f f y l p u s c e l l e r a t i  pas­
seranno con o i ^ f e ^ ^  -.¿razione 
in  g e n e r a z i o n e ^ !

X I V .
C h e  nè al Consiglio M aggiore ,  

nè alSenato può con giusto critico 
.discernimento attribuirsi lo  sciogli­

mento della Repubblica. N o n  al C o n ­
siglio M aggiore , perchè questo non 
fu mai a giorno del vero e genui­
no stato delle cose ; non al Sena­
to , perchè sebbene talvolta impre­
vidente, ed indolente ; la di lui 
imprevidenza, ed indolenza era a li­
mentata dalla maggioranza de’ Sa­
v i ,  che gli sottraevano a lo ro  pia­
cim ento i lum i indispensabili a 
ben governare; ed in u lt im o ,  per­
chè deluse furono le sue salutari 
D eliberazioni,  massime quelle del 
giorno 29 Aprile 1 7 9 7 ,  dalla spu­
ria Conferenza, unitasi nelle pri­
vate Cam ere del Serenissimo D o g e  .

X V .
C h e  la Repubblica di V enezia  

in fine perì V itt im a sfortunata ed 
innocente della sua lealtà , della 
generosa sua Ospitalità, e di quel­
la impuntabile ed imparziale am i­
c iz ia ,  con cui riguardò , ed accol­
se nel suo seno Ospiti sconoscenti, 
ed ingrati, A m ic i  s leali,  scellerati, 
perversi.
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Fine della Terza Parte, e dell'Opera-


